
IN ITALIA 

Scarcerazioni facili, una norma retroattiva 
e un' imponente operazione di polizia 
cancellano in una sola giornata gli effetti 
della sentenza della Cassazione 

Tutti i boss liberati nei giorni scorsi 
sono stati fermati, mentre i giudici 
disponevano il loro arresto in base 
slle direttive del governo 

Michele Greco ritorna in career e 
decreto capi della mafia 

Solo tre giorni di libertà per il boss Michele Greco. Il 
tempo necessario a mettere a punto un decreto del go
verno che riapre le porte del carcere al capomafia di 
Claculli. e agli altri uomini scarcerati dalla sentenza 
della Cassazione. Il decreto approvato in segreto dal 
Consiglio dei ministri, subito firmato dal Presidente 
della Repubblica, è stato pubblicato ieri sera dalla 
«Gazzetta ufficiale» (dopo U fermo dei boss). 

CARLA CHILO 

(•ROMA. E durala solo tre 
giorni la liberta de) vecchio ca
pomafia di Ciaculli. Un decre
to del governo, annunciato da 
una actttmana. approvato ieri 
tal segreto e pubblicato In sera
ta h un numero speciale della 
•Osato», ufficiale», riapre le 
porta del carcere a Michele 
Greco « a tutti gli altri boss del

la maria, liberati grazie alla de
cisione dei giudici della Supre
ma corte. 

Per riparare alla sentenza 
più contestata della prima se
zione penale della Cassazione, 
il governo ha deciso di sfidare 
la mafia con un >uovo di. Pa-

' squa» a sorpresa: un decreto 
approvato un attimo dopo che 

Avvocati furiosi: 
^Robada paese 

» 

I palermitani erano molto scettici sulla possibilità 
che il governo rimettesse in cella l mafiosi liberati 
dalla Cassazione. Gli imputati e gli stessi avvocati 
credevano che non esistessero più i varchi giuridici 
per ripristinare la custodia cautelare. Ieri sera la 
doccia fredda, anche se il ministro Scotti, venerdì 
scorso In un vertice a Palermo, aveva detto aperta-
mente qual era l'orientamento del governo. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE . 

SAVERIO LOCATO • 

• i PALERMO. Che batosta per 
(* imputar! Che batosta per gU 
avvocali palermitani. Da qual
che giorno tutti volevano esor-
tizaare quel «maledetto» ve
nerai: quella data che - se 
« v « s avuto ragione il mini
stro Scotti-rischiava In un mo
do o ndr alno di rovinare la 
strenua Rimata da Corrado 
Carnevale. Una strenna ina
spettata, che aveva colto di 
sorpresa persino alcuni penali
sti che avevano Inoltrato ri-
chleste di scarcerazione più 
come atto dovuto che per inti
ma convinzione. TI venerdì tan
to temuto è arrivato, e questo 
venerdì si porta via in un bale
no quelle scarcerazioni facili. 
queOe sconcertanti evasioni in 
caria da bollo che avevano let
teralmente disorientato l'opi
nione pubblica. La notizia che 
• Roma avessero confezionato 
un decreto in qualche modo 
su misura per la «vicenda Car
nevale» si era gli sparsa nel 
primo pomeriggio. Ma attorno 
alle W • 30, U passa parola è 
divenuto travolgente: gli studi 
legali sono stati sommersi dal
le itielonate dei familiari degli 
Imputati. 

Squadra mobUe. ore 18. Die
ci distinti signori, giovani e me
no giovani, con cappotti rigo-
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la trappola s'era chiusa attorno 
ai boss scarcerati. Tenuti sotto 
controllo da quando hanno la
sciato il carcere, hanno, nei 
fatti, perso la liberta da giovedì 
sera, quando era chiaro che II 
decreto sarebbe passato ed 
era quindi più forte II pericolo 
che cercassero di fuggire. 

La maggior parte del 24 boss 
fermati ieri tornerà a dormire 
in cella, ma avrà la soddisfa
zione di avere fatto scomodare 
l'interno governo e non solo 
decine di giudici, per essere ri
portata in prigione. 

Annunciato, o meglio sban
dierato da una settimana, anti
cipato nella filosofia e nei pas
saggi più importanti, il decreto 
contro le scarcerazioni facili e 
stato ritagliato addosso al boss 
Michele Greco e alla sentenza 
della Cassazione che ne ha 
consentito la scarcerazione. 

Per evitare che una fuga di 
notizia potesse mandare in fu
mo il progetto, il decreto è per
sino scomparso per diverse 
ore, (il sottosegretario Cristo-
fori ha annunciato ieri mattina 
a palazzo Chigi che il Consi
glio dei ministri non l'aveva 
approvato perchè vi erano dei 
punti ancora da chiarire'). È 
riapparso poi in serata, pubbli
cato In un'edizione' speciale 
della «Gazzetta ufficiale», 
quando l'operazione di polizia 
s'era conclusa. Una precauzio
ne compensitele se quello di 
ieri non fosse stato un po' un 
segreto di pulcinella. Persino il 
ministro Vincenzo Scotti, ieri 
mattina da Malta, ha trionfal
mente annunciato che i boss 
scarcerati impropriamente sa
rebbero presto stati arrestati di 
nuovo. 

, Sono sei gli articoli del prov

vedimento che da ora in poi 
renderà più difficile scarcerare 
i boss mafiosi. Il primo riguar
da la norma applicativa e spie
ga come vanno correttamente 
Ietti gli articoli 297 e 304 dei 
Codice di procedura penale. 
Interpretati secondo i giudici 
della Cassazione in modo fa
vorevole ai boss. Ora il decreto 
stabilisce che il congelamento 
del tempi della carcerazione 
preventiva per rutta la durata 
del processo è automatico. Per 
evitare contestazioni un com
ma specifica: «La custodia cau
telare, ove risulti necessaria, è 
ripristinata se l'imputato è sta
to scarcerato In forza di un 
provvedimento fondato su 
un'interpretazione degli artico
li 297 e 304 diversa da quella 
indicata nel decreto». Altro 
passaggio chiave per riportare 
In carcere l boss è un ritocco 

. all'articolo 307 che consente ai 
giudici di primo o secondo 
gradodi ripristinare lacustodia 

• cautelare anche dopo, e non 
i solo contemporaneamente al

l'emissione della sentenza. • 
GII altri quattro articoli rac

colgono buona parte del dise
gno di legge del ministro Vas
salli, modificato nei giorni 

• scorsi dalla commissione Giù-
. stizia della Camera, sulla cu

stodia cautelare. Sono allunga-
, ti i tempi di custodia cautelare 

per coloro che in cinque anni 
vengono condannati per tre 
volte per reati della stessa spe
cie. Stessa sorte tocca anche, a 
coloro che hanno subito con
danne oltre i sei anni di deten
zione per alcuni tipi di reato. 
Infine si stabilisce che anche l 

. tempi necessari al giudice alla 
stesura della motivazione della 

, sentenza vengono «congelati» 

ai fini del calcolo della carce
razione preventiva. 
Commenta Luciano Violante, 
vice capogruppo del Pds alla 
Camera: «Trovo del tutto logi
co aver proceduto In questo . 
modo per fermare il plotone di 
caplmafia e assassini profes
sionali illegittimamente scar- • 
cerati dal dottor Carnevale. È 
evidente - prosegue Violante -
che ora si pone, in termini an
cora più urgenti, per il gover
no, il problema di come san
zionare chi ha pronunciato 
quelle illegittime decisioni». 
Anche il sottosegretario Silvio 
Coco critica la Cassazione: «Se 
I magistrati sbagliano - ha det
to - governo e Parlamento non 
possono essere sempre co
stretti a correggere affannosa
mente ogni nuovo errore con 
una nuova legge». 

"papa" Al 
detto: «Venga 
e una 

Il boss mafioso Michele Greco 

» 

Ecco tutti i retroscena degli arresti dei boss scarcera
ti pochi giorni fa. A Michele Greco è stato dettò: «È 
solo una formalità, questione di pochi minuti». A 
Giovambattista Pullara: «Venga con noi, il questore 
vuole conoscerla». E ancora: due boss fermi a Lam
pedusa e Pantelleria perché non c'erano più aerei. 
Un altro è stato fermato ma farà presto ritorno a ca
sa: era agli arresti domiciliari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALE 

J rasamente blu,'Si presentano 
; al piantone di servizio. Chi so-
' no? «Avvocati», rispondono in 

coro al poliziotto di guardia 
che solo in rarissime occasioni 

< ne ha visti tanti tutti insieme. 
Rappresentano li fior fiore del 
Foro palermitano, e con l loro 
telefoni portatili passano al se
taccio le case del boss per ave
re notizie di prima mano: la ri
sposta è univoca: i boss sono 
stati tradotti in questura. Il diri
gente Arnaldo La Barbera, non 

' c'è. Scende dopo qualche mi
nuto, il vice dirigente Guido 
Longo. É preso d'assalto da 

: una raffica di domande. Longo 
" ammette: «Ne so quanto voi. 

Forse In Procura ne sanno di 
più». I dieci professionisti sal
gono in auto, diretti, questa 
volta, dal procuratore capo 
Pietro Giammarco. Secondo 

' plano del Palazzo di giustizia, 
uffici della Procura, ore 18 e 
30. Il procuratore riceve una 
delegazione di avvocati. Poi si 
aitacela sulla porta. Non è lui -
spiega - Il rappresentante del
l'autorità che adesso avrà il 
compilo di rendere esecutivo il 
decreto governativo. Giam
marco scandisce le paroler 
•Hanno fatto un decreto che 
prevede l'Immediato ripristino 
della custodia cautelare. Non 

tocca alla procura procedere» 
11 decreto sarà pubblicato do
mani, chiede qualcuno? «No. 
Ci risulta che sia stato già pub
blicato. Noi lo abbiamo ricevu
to via fax». Il dialogo non ha 
più storia. Atrio del palazzo di 
giustizia, ore 18 e 58.1 dieci di
stinti signori, rigorosamente in 
blu, adesso apprendono (via 
telefono) Il testo del decreto. 
Pur precisando di conoscerlo 
solo per sommi capi, rendono 
noto il loro punto di vista. Nino 
Mormino: «Sono esterrefatto. 
Mi pare che non ci sia altro da 
aggiungere, (difende I Mado
nna, gli Spadaio. ^Lucchese)» 
Gioacchino Sbacchi, (legale dì ; 
Nino Fidanzati) : «Si tratta di un 
decreto legge che rappresenta 
la volontà dell' esecutivo di in
tervenire pesantemente, con
sumando un atto di inciviltà 
giuridica». Nino Caleca (Nino 
Rotolo, Stefano Fidanzati sono 
suoi dienti): «È il risultato di 
un incomprensibile miscuglio 
fra poteri dell'esecutivo e pote
ri della magistratura. In quel 
decreto mancano solo i nomi 
degli imputati». Aldo Caruso: 
(cura gli interessi di Nicola Mi
lano, Pino Greco, figlio di Sal
vatore, il «senatore»): «Sono 
state stravolte tutte le regole • 
del diritto. Si ha l'impressione 

di trovarsi tn presenza di un 
decreto Sudamericano»,'Ange
la Barone (avvoewodr Pietro 
Senapa, Salvatore Rotolo, An
tonino Marchese):'«Qualcuno 
ha pensato che questo fosse il 
modo migliore di iniziare la 
campagna elettorale». Salvato
re Gallina Montana (Michele 
Greco.il. «papa»): «No com-
ment. D'altra parte un avvoca
to si occupa di problemi giuri
dici, non legislativi». Mentre il 
decreto governativo viene pre
vedibilmente bistrattato, giun
ge l'ultima notizia:.si sta riu
nendo la prima sezione d'Assi
se d'appello. Là, presiede Pa
squalino Barreca. consigliere 
Enzo Oliver!. La cancelleria del 
Tribunale ora è Illuminata a 
giorno. I cancellieri stanno già 
scrivendo uno per uno i nuovi 
mandati di cattura. Ore 21. Se
condo gli avvocati non è esclu
so che 1 loro «assistiti» vengano 
tradotti nelle prossime ore al-
l'Ucciardone. Se Invece I can
cellieri non facessero' in tem
po, e la corte dovesse potrarre 
a lungo I suoi lavóri,! boss tra
scorreranno la nottata nelle 
camere'di sicurezza della 
squadra mobile. - Il venerdì,' 
tanto temuto, è arrivato. E su 
Palermo cade adesso un ac
quazzone... ;.:*••-• 

m PALERMO. «Signor Greco, 
deve seguirci in Questura. Po
chi minuti, è solo una formali
tà. Una questione burocratica». 
Sono le 10 dei mattino di ve
nerdì e il silenzio della borgata 
di Croceverde Giardini, viene 
spezzato dalle sirene delle vo
latiti. Stretto nel suo cappotto 
di cammello, seduto tra due 
agenti in borghese, c'è lui: il -
padrino della mafia siciliana. 
Michele Greco, il «papa», si 
guarda intomo stupito. Non sa 
ancora del decreto del gover
no ma intuisce che qualcosa di 
strano sta accadendo In que
sta mattinata dove il sole si fa 
largo' a fatica tra le nuvole. Pa
re che durante il viaggio verso 
la squadra mobile don Michele 
abbia chiesto spiegazioni: «Di
temi come stanno le cose», 
avrebbe detto al poliziotti. 

Settantadue ore. Tanto è du
rato il sogno del «papa». Era ; 
stato scarcerato martedì scor
so e appena ieri aveva accetta
to di conversare con i giornali
sti, sostenendo di sentirsi un 
sequestrato «come il povero 
Cesare Casella». Il ritorno a 
Croceverde, l'abbraccio con 
gli operai della sua fabbrica, : 
l'omaggio che l'intera borgata 
aveva voluto rendergli tra le 
mura di quella palazzina llber- : 
ty dove don Michele ha abitato : 

per quaraot'anni. Il suo sogno 
adesso ,è svanito insieme a 
quello di un'altra quarantina di 
boss che erano stati scarcerati 
subito dopo il provvedimento 
della Cassazione. Questo ve
nerdì 1 marzo è una giornata 
che resterà scolpita nella me
moria di politici, magistrati, av
vocati e mafiosi. Un decreto 
legge fatto a tempo di record, 
una Corte d'Assise convocata 
d'urgenza con i giudici popò-
lari prelevati a casa da pollziot-
ti e carabinieri, boss e gregari 
di Cosa nostra trascinati nelle 
caserme e nei commissariati. 
con scuse spesso banali. 

Eccoci a Calafatimi, in pro
vincia di Trapani. Giovambatti
sta Pullara, indicato dal pentito 
Contomo come un capo di Co
sa nostra, sta passeggiando tra 
gli oleandri della villa comuna
le. Quattro giovani agenti della 
polizia si avvicinano al boss. 
Poche parole: «Signor Pullara 
deve venire con noi. il questore 
di Trapani vuole conoscerla». 
La reazione del padrino è a 
metà tra il fastidio e l'Increduli
tà: «Il questore? E che cosa de
ve dirmi?». 

A Bagheria, un uomo alto e 
brizzolato sta aprendo il porto
ne di casa. È Leonardo Greco, 
il padrino che i magistrati han
no sempre dipinto come il «si

gnore e padrone del riciclag
gio». Si trova a Palermo da due 
giorni. Era stato spedito al con
fino, a Mestre-fì riuscito a ritor
nare chiedendo di assistere al
le udienze del processo «pizza 
connection» che si sta svolgen
do davanti alla Corte d'Assise 
di Palermo. Un poliziotto lo af
fronta: «Cosa falci in giro?Oggi 
non c'era udienza. Non può 
passeggiare per la città». Il pa
drino di Bagheria tira.fuori il 
permesso biella Questura, di
mostra che l'udienza c"ò stata 
ma gli agenti SODO irremovibili: 
«Adesso andiamo alla squadra 
mobile e chiariamo tutto». 
Contemporaneamente a Pan
telleria e a Lampedusa vengo
no bloccati Stefano Fidanzati e 
Nicola Milano, detto «u riccio». 
Entrambi hanno ottenuto dalla 
Corte d'Assise d'appello del 
maxi processo gli arresti domi
ciliari (in epoca precedente al 
«Carnevale pensiero») e da po
chi giorni si erano trasferiti nel
le due isole per trascorrervi il 
soggiorno obblijs'o. Sono ri
masti nelle caserme dei cara
binieri perché non c'era un ae
reo che li riportasse a Palermo. 
Torneranno stamattina e sa
ranno accompagnati a casa 
con uno spiegamento di forze 
senza precedenti, si intende. 

E che dire di Giuseppe Gre
co, il figlio del «senatore»? Gli 
avevano concèsso gli arresti 
domiciliari alcuni mesi fa. Poi 
era arrivato il provvedimento 
di scarcerazione in seguito alla 
sentenza di Carnevale. Ieri 
mattina lo hanno fermato, trat
tenuto in Questura per tutta la 
notte ma starnane dovranno ri
portarlo a casa. Nei suoi con
fronti sarà ripristinato infatti il 
provvedimento • degli arresti 
domiciliari. ••-••••• 
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È la seconda «boat people» arrivata in Puglia negli ultimi giorni 

a Brindisi un drappello 
chiedono asilo politico 

Ancora fuga dall'Albania. Ieri pomeriggio sono ap
prodate nel porto di Brindisi oentòquarantadue per
sone: laceri, sporchi affamati. Stipati come sardine 
in un peschereccio. Erano partiti 13 ore prima da 
Durazzo. Ci sono molti giovani: fuggono dalla fame 
e dalla paura. Vanno ad aggiungersi ai centodieci 
arrivati l'altro ieri ad Otranto. Per orai; sono stati si
stemati in alcuni alberghi. 

f«B BRINDISI. Non ti convinco
no le promesse del presidente . 
Ramiz Alia, non II alletta l'Idea 
che «per legge» è finalmente 
permesso loro di comprarsi 
un'automobile: gli albanesi 
fuggono. Ed è una fuga da di
sperati. Ne sono arrivati In Ita- ' 
lia anche ieri. Sono sbarcati In 
cenloquaranladue a Brindisi. 
Una legione cenciosa. Erano 
sporchi, stipati come sardine 

in un peschereccio, che ha 
raggiunto la costa pugliese do
po 13 ore di viaggio. «Hanno 
avuto fortuna - diceva in sera
ta un funzionario della capita- • 
neria di porto - . L'imbarcazio
ne sarebbe potuta naufragare, 
se ki condizioni meteorologi
che non fossero state perfette». 
La •fortuna» ha portato I 142 
profughi negli uffici della poli
zia di Brindisi, per chiedere 

asilo politico. Lo hanno chie
sto tutti, compresi li coman
dante e il macchinista del pe- : 
schereccio. Hanno provato a 
spiegarsi, a raccontare il loro 
viaggio da dannati. Sono parti- ' 
ti da Durazzo alle 23.50 dell'al
tro ieri. Hanno passato la notte 
e la mattina di ieri su un pe
schereccio che poteva conte
nere un terzo di loro. Ma c'è 
anche un'odissea precedente. ' 
Il gruppo di profughi aveva già ' 
tentato la fuga. E stato tre glór-

: ni la. Hanno provato a Imbar- ' 
carsi da Valor» sul mercantile 
•Kanlna». Non ce l'hanno fatta. 
Il mercantile, con a bordo altri 
albanesi in fuga, è arrivato l'al
tro ieri ad Otranto. È comincia
ta, per i centoquarantadue 
profughi, la-rincorsa ad una vi-

. ta accettabile. Sono stati rito-. 
cillati<con cibo fornito dal Co
mune di Brindisi e dalia Croce ' 

Rossa. Poi, sono stati alloggiati 
in un albergo della periferia. I 
primi provvedimenti sono stati 
presi nel corso di un incontro, 
che si è tenuto, nella serata di 
ieri. Uà il prefetto di Brìndisi. 
Antonio Barrel, alcuni dirigenti 
della polizia e un gruppo di 
esponenti politici (sindaco e 
consiglieri comunali). Lo stes
so era avvenuto il giorno prima 
ad Otranto. La fuga dall'Alba
nia sta assumendo caratteri 
sempre più Impressionanti. È 
un'emergenza, cui per ora si 
trovano a far fronte alcune cit
tà della costa pugliese. L'altra 
odissea, quella vissuta dal di
sperati che sono fuggiti sulla 
«Kanlna», ha avuto infatti un 
analogo epilogo: centodieci 
albanesi sistemati in alberghi 
di Otranto. Quei 110 profughi 
sono arrivati sulla costa puglie
se due giorni la. Avevano fred

do e fame. È stato dato loro 
'. qualche biscotto, qualche ca-
'.. ramella. Tra gli esuli, c e n e so-
, no due feriti, perchè le moto-
. vedette militari albanesi hanno 

seguito il mercantile per due 
. ore, sparando con le mitraglle-
, re di bordo. Petrit Yuseni e Se-

nell Navbos hanno 27 e 26 an
ni. Un loro compagno, Bardh 
Geleli, 22 anni, è stato ucciso 
dalla guardia costiera albane
se. Un altro ferito: Nicola Celie, 
35 anni. Petrit Yuseni ha impa
rato l'italiano seguendo le tra
smissioni televisive che si ca-

.. ptano anche dall'altra pane 
del canale d'Otranto. «CI han
no sparato addosso per un 
palo di ore - ha raccontato - . 

: volevano uccidere tutti quanti. 
, A Valona.ho lasciato mia mo

glie e mio figlio, facevo il mura
tore, ma nel mio paese non si 
può'più vivere. Siamo sull'orlo 
della guerra civile». OC.T. 

Scuola: 
il calendario 
delle vacanze 
pasquali 

Vacanze pasquali in vista per 10 milioni di studenti italiani 
Tra poco meno di un mese le scuole, dalla materna alle su
periori, chiuderanno infatti i battenti per circa una settima
na. I primi a lasciare i banchi saranno I ragazzi di Trento, il 
25 marzo e fino al 2 aprile. La pausa scolastica in occasione 
della pasqua, forse la più attesa per poter poi affrontare la 
lunga «tirata» di studio fino a giugno, è stata cosi fissata dai 
sovrintendenti scolastici delle singole regioni e delle provin
ce autonome: Sicilia, dal 27 marzo al 2 aprile: Piemonte, 
Bolzano, Veneto, Marche, Campania, Puglia, Basilicata, Ca
labria e Sardegna, dal 28 marzo al 2 aprile; Valle D'Aosta. 
Lombardia, Friuli, Liguria, Emilia, Toscana, Molise e Abruz
zo, dal 28 marzo al 3 aprile; Umbria e Lazio, dal 29 marzo al 
3 aprile. • -

Sparatoria 
a Locri 
sette feriti 
due gravi 

Ghiaccio assassino 
sulla «A7»: 
inchiesta 
della magistratura 

Sette persone sono state feri
te ieri sera a colpi di arma da 
fuoco, a Locri, due delle 
quali in modo grave, In un 
agguato in corso Vittorio 
Emanuele, la via principale 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della città. Due dei feriti, 
•"•"•»••••»•»»•»»»»»»»•»»»»»•»»»•»»»• Giuseppe ed Attilio Cordi di 
18 e 17 anni, sono Tigli del capogruppo del Psi nel consiglio 
comunale di Locri, Antonio, coinvolto in passato in indagini -
dell'autorità giudiziaria circa sui presunti collegamenti con 
la criminalità organizzata. Giuseppe Cordi è una delle due 
persone rimaste ferite in modo grave nell'agguato, l'altra è 
un suo cugino, Salvatore Carbonaro, di 17 anni, figlio di Lu
ciano, consigliere comunale a Locri sempre per il Psi. Sia 
per Cordi che per Carbonaro i sanitari dell'ospedale di Locri 
si sono riservati la prognosi Hanno entrambi gravi lesioni In
terne, Cordi ad un polmone e Carbonaro allo stomaco. Le 
altre quattro persone ferite sono passanti raggiunti acciden
talmente dai colpi di pistola sparati dai responsabili dell'ag
guato, che, secondo carabinieri e polizia, avrebbe avuto co
me vittime designate! fratelli Cordi 

Tre avvisi di garanzia «one
stati inviati dalla magistratu-

• ra genovese ad altrettanti di
rigenti della società «Auto
strade» delta Liguria nell'am
bito dell' inchiesta sulla 

:' morte dì Piera Rutelli, di 41 
•"•"••»»»»••»»»»»»»»»»»»»•»"•»•»»•»• anni, di Avosso (Genova), 
uccisa martedì scorso da una lastra di ghiaccio caduta sull' 
automobile mentre stava percorrendo una galleria sull'auto
strada Genova-Milano. Tra gli intestatari degli «avvisi» emessi 
dal sostituto procuratore Sergio Vallarino, che ipotizza il rea
to di omicidio colposo, vi è Giorgio Ruffino, direttore com
partimentale di Genova. 

Patrìzia Barbieri, che nel 
1984, all' età di 21 anni, fu 
sottoposta a un trapianto di 

. cuore nell' ospedale inglese 
di Harefìed, darà alla luce, 
fra due settimane, una barn-

'- • • > ' • • • ' • • • - • • bina. Lo afferma il settima-
•»»»•»»»»»»••»»•••»»»»»•••»••••»•• n a | e o g g i , che nei numero 
prossimamente In edicola contiene un'intervista con «la pri
ma mamma italiana con un cuore nuovo». «Ho subito il tra
pianto sette anni fa, quando ero appena ventunenne • dice 
la giovane mamma - e non avrei mai pensato di sopravvivere 
né tantomeno dì diventare un giorno mamma. Ma ora que
sto sogno sta per awerarsi».«In tutto il mondo ci sono stati 
soltanto due casi di madri con un cuore non loro - ha ag
giunto • ma nonostante questa scarsità di precedenti e no
nostante 1 rischi che si corrono nei primi mesi di gravidanza, 
non ho voluto rinunciare a questa gioia.. . 

Condannato a 7 mesi di re
clusione e ad un milione di 
ammenda per non avere pa
gato alla moglie, da cui è se
parato da tre anni, gli ali
menti per 1 suoi due figli, un 
meccanico di Macerala po-

•»»»»»»»•»»•"•»•«•••••••»«•»••»••""•»»» tra ottenere la sospensione 
della pena se, entro un anno, verserà alla ex consorte gli ar
retrati e quanto pattuito mensilmente. È quanto ha delibera
to il pretore onorario di Camerino, Giuseppe de Rosa, al ter
mine del dibattiménto nel quale Graziano Foglia, 31 anni, 
era imputato di avere interrotto il pagamento della somma 
decisa dal tribunale a favore di Rosa Vitali acuì i giudici han
no dato in affidamento I figli Marco, 8 anni, e Francesco di 4. 
L'uomo, che deve versare 400mila lire al mese, ha pagato 
per un anno Interrompendo poi ogni concessione. 

A sette anni 
dal trapianto 
di cuore 
diventa mamma 

Pena sospesa 
se pagherà 
gli alimenti 
arretrati 

Film cari in Tv: 
tutti prosciolti 
i dirigenti 
della Rai 

Con il proscioglimento dei 
19 imputati di peculato, (tra 
1 quali l'ex direttore genera
le della Rai Biagio Agnes). il 
giudice istruttore Vittorio Bu-
carelli ha concluso llnchie-

•-••'' • - • ' sta giudiziaria sulle modalità 
^ ^ " " " ™ — • m m di stipula e sugli accordi sot
toscrìtti dalla Rai-Tv negli scorsi anni con le società Cecchi 
Gorì e «Tbs entertainment co» per l'acquisto di pellicole ci
nematografiche poi inserite nel palinsesto delle tre reti na
zionali. V accusa riteneva che la Rai avesse acquistato i film 
- presi in esclusiva • ad un prezzo superiore almeno del dop
pio al loro effettivo valore. 

...... .- GIUSEPPE VITTORI 

Arrestati cinque ragazzi 
Incendiarono a Trieste 
un deposito di carburante 
per fare una «bravata» 
• i TRIESTE, Dopo brevi inda
gini gli agenti della squadra 
mobile di Trieste hanno ferma
to cinque giovani per l'incen
dio doloso che nella notte tra il 
24 e 25 febbraio scorso aveva 
interessato il deposito di car
buranti «Slataper», a un centi
naio di metri dall'oledolto del
la Siot, distruggendo 1.500 lat
tine di olio combustibile 
(30.000 litri) e causando dan
ni per quasi un miliardo di lire. 
Si tratta di Denis Bandelli, Pao
lo Drassich, Andrea Piover, Da
niele Marchesich. tutti tra i l 8 e 
ì 19 anni e del sedicenne S.M. 

Sono accusati di incendio 
doloso e ieri mattina il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
Antonio De Nicolo ha convali
dato il fermo dei quattro mag
giorenni, «incendendo loro gli 
arresti domiciliari. 0 minore è 

stato denunciato alla procura 
dei minorenni che ne ha di
sposto la custodia cautelare In 
una comunità. L'operazione è 
stata illustrata dal Questore Re
nato Servidio e dal capo della 
Mobile Giuseppe Padulano. 

Secondo gli inquirenti 1 cin
que avrebbero incendiato il 
deposito lanciando dall' ester
no alcune micce, rubate in un 
deposito ferroviario, per «puni
re» il titolare del deposito. 
Qualche giorno prima dell'in
cendio, infatti, Marchesich e 
Drassich avrebbero compiuto, 
alle dipendenze di una coope- • 
rativa, dei lavori nel deposito 
per una cooperativa, ma la lo- . 

, ro opera non sarebbe stata ap
prezzata dal titolare. Da ciò sa
rebbe maturata nei giovani, 
tutti Incensurati, l'idea di dar 
fuoco al deposita 

l'Unità 
Sabato 
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